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PREMESSA         

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento espressivo 

dell’identità della scuola che declina operativamente le scelte 

antropologiche ed educative di fondo descritte nei documenti 

costitutivi quali lo Statuto dell’Ente e il Progetto educativo. 

La sua redazione si richiama alle norme rappresentate dal D.P.R. 8 

marzo 1999 n.275, dalla Legge 10 marzo 2000, n. 62, art. 3, dalla Legge 

13 luglio 2015, n.107, art.1, comma 1, 2, 3 e 14, dal Decreto del MIUR 

16 novembre 2012, n.254 Regolamento recante indicazioni nazionali 

per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a 

norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 2009, n.89. 

Inoltre questo PTOF viene steso tenendo conto di quanto descritto nel 

Decreto Legislativo N° 65 del 13 aprile 2017 relativo al “Sistema 

Integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni”. 
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COS’È IL PTOF? 
 

Il PTOF contiene le scelte relative al metodo educativo e all’offerta 

formativa esplicitate attraverso la progettazione curricolare, extra 

curricolare e organizzativa. 

Il PTOF è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi 

generali per le attività della scuola ed è strutturato in maniera da 

adeguarsi nel tempo, attraverso l’aggiornamento delle sue parti in 

relazione all’esplicitarsi di nuove esigenze educative e formative, di 

nuove esigenze del contesto e di nuove normative. 

La precedente stesura del P.T.O.F. è stata approvata dal Collegio dei 

Docenti in data 23 ottobre 2024 ed è stata riconosciuta dalla 

Rappresentante Legale in data  

 

 

DIVULGAZIONE PUBBLICA DEL PTOF 
 

La pubblicizzazione del documento è fatta attraverso: 

• Consegna ai genitori, all’atto dell’iscrizione, della sintesi del PE e 

del PTOF. 

• Pubblicazione sul sito internet della scuola www.imcverghera.it 
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LA COMUNITÀ E I TRATTI DELLA 

STORIA          

 

 

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 

SCOLASTICA 
 

La Scuola dell'Infanzia "Maria Consolatrice", ubicata in via San Bernardo 

1 nella frazione di Verghera del Comune di Samarate, è un edificio a 

due piani. 

Nel piano rialzato si svolge la vita scolastica, mentre al primo piano 

sono presenti le stanze delle Suore e un sottotetto utilizzato dalla 

Comunità delle suore. 

Nel piano seminterrato ci sono l’ampia cantina e la dispensa. 

La Scuola ha iniziato la propria attività nel lontano 8 Dicembre 1954. In 

oltre mezzo secolo di storia ha visto crescere, diventare padri e poi 

nonni i suoi piccoli ospiti. 

Anch'essa è cresciuta con loro e, nel corso degli anni, è stata ampliata 

affinché potesse ospitare quattro sezioni di circa ventisette bambini 

ciascuna. 

Con il Decreto Ministeriale 488/3315 del febbraio 2001 le è stato 

riconosciuto lo status di scuola paritaria, ai sensi dell’art.1, comma 2 

della Legge 10 marzo 2000, n.62, a decorrere dall’anno scolastico 

2000/2001. Tale predetto status di scuola paritaria è stato mantenuto 

fino ad oggi in quanto non sono stati modificati gli elementi soggettivi e 

oggettivi e comunque tutti i requisiti che ne hanno determinato il 

riconoscimento. 
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Suore e laiche in collaborazione esplicano il loro apostolato con i bimbi 

della scuola dell’infanzia, cercando di trasmettere a essi e ai loro 

genitori i veri valori della vita. 

Ogni anno scolastico vengono proposte nuove iniziative che aiutano i 

bimbi nella crescita e servono alle famiglie per sentirsi parte 

insostituibile nell'educazione dei propri figli. 

Per un approfondimento della storia della Congregazione delle Suore di 

Maria SS. Consolatrice si rimanda al “Progetto Educativo di Istituto” 

allegato. 

 

IDENTITÀ CRISTIANA E PENSIERO 

EDUCATIVO 
 

La nostra scuola si ispira in modo esplicito a una concezione cristiana 

della vita e della storia di cui Cristo è il centro. 

La proposta culturale mette particolare attenzione alla centralità della 

persona e alla formazione della coscienza cristiana. 

In armonia con le finalità generali della scuola dell’infanzia, vengono 

infatti realizzate alcune attività che mirano a educare i bambini e le 

bambine a cogliere i segni della vita cristiana, a intuirne i significati e a 

esprimere con le parole e i gesti l’esperienza religiosa. 

La Scuola dell’Infanzia “Maria Consolatrice”, luogo di accoglienza e di 

crescita, intende offrire alla famiglia, depositaria del diritto di educare, 

una valida collaborazione che la affianchi in questo difficile compito. 

Nell’affiancare le famiglie nel difficile compito educativo, la scuola 

considera ogni bambino una creatura unica e irripetibile e si propone 

come finalità di promuovere la coscienza dei valori religiosi, della 

bellezza della vita, della gioia di vivere, della riconoscenza, del rispetto 

e amore per i doni di Dio. In tal modo il bambino si sentirà “un grande 

valore” a prescindere da razza, cultura e religione. 
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CONTESTO SOCIO-AMBIENTALE 
 

La Scuola dell’Infanzia “Maria Consolatrice” svolge un servizio pubblico, 

è ancorata alla vita della Comunità locale in cui opera e collabora con le 

altre agenzie attraverso un dialogo aperto e rispettoso delle 

competenze specifiche e delle disposizioni di legge.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 La Scuola dell’Infanzia “Maria Consolatrice” ha sede legale a Milano 

in via Melchiorre Gioia 51 ed è rappresentata da Suor Patrizia 

Reppucci nella sua qualità di Legale Rappresentante. 
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Per quanto riguarda l’organizzazione e l’amministrazione della scuola 

nella sua complessa articolazione, la Direttrice protempore si rivolge a 

consulenti operanti presso l’Istituto centrale. 
 

 La Scuola dell’Infanzia “Maria Consolatrice” ha stipulato una 

Convenzione con il Comune di Samarate, rinnovata per un anno a 

settembre 2024, in attuazione della Legge Regionale n.19 del 6 

agosto  2007. 

L’Amministrazione Comunale riconosce che: 

▪ la famiglia riveste un ruolo di primaria importanza 

nell’educazione dei figli e che il sostegno ad essa da parte delle 

istituzioni pubbliche rappresenta uno dei pilastri su cui si regge la 

nostra società; 

▪ le Scuole dell’ Infanzia Autonome del territorio samaratese 

contribuiscono da anni, unitamente alle strutture pubbliche, alle 

necessità del territorio, svolgendo una funzione educativa e 

sociale a favore dei minori loro affidati; 

▪ le Scuole dell’ Infanzia hanno una origine popolare ed una 

struttura democratica, nel pluralismo all’ interno delle Istituzioni 

scolastiche, in sintonia con i principi costituzionali; 

▪ nell’ intento di stabilire forme di collaborazione intese a favorire 

le condizioni di frequenza per tutti i giovani cittadini samaratesi; 

Le scuole del territorio si impegnano a partecipare agli incontri di 

rete organizzati dal Comune al fine di garantire le sinergie auspicate 

dalle recenti disposizioni normative del D.Lgs. 65 del 13/4/2017 

“Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla 

nascita sino a sei anni”. Da settembre 2021 le insegnanti sono state 

coinvolte in un percorso di formazione organizzato dal Comune 

proprio su questo tema. 
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 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” è aderente alla F.I.S.M. 

di Varese (Federazione Italiana Scuole Materne), pertanto partecipa 

al coordinamento pedagogico di zona e agli aggiornamenti 

formativi riservati alla Direttrice, alla coordinatrice pedagogica e al 

personale docente. 
 

 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” mantiene rapporti con 

la Diocesi di Milano nella persona di don Gian Battista Rota, 

responsabile del servizio per la pastorale scolastica della Diocesi di 

Milano, per quanto riguarda l’Insegnamento della Religione 

Cattolica. 

Nella Diocesi di Milano il percorso di Formazione in Servizio degli 

insegnanti di Religione si sviluppa in piccoli gruppi territoriali che 

raccolgono i docenti dello stesso ordine di scuola che lavorano in 

Istituti della stessa città o dello stesso decanato. Annualmente è 

previsto un incontro plenario degli insegnanti di ciascun ordine di 

scuola. 

 
 

 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” mantiene rapporti con 

le educatrici dell’Asilo Nido Comunale di Samarate “Nidondolo” 

attraverso il progetto “Prove di Volo”. 

 

 

 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” mantiene rapporti con 

le docenti della Scuola Primaria “Alessandro Manzoni” di Samarate 

e della Scuola Primaria “Edmondo De Amicis” di Verghera, 

appartenenti all’Istituto Comprensivo di Samarate, per quanto 

riguarda il progetto di continuità verticale. 

Il progetto con la scuola primaria è ormai più che consolidato ed è 

nato proprio dalla necessità di garantire il benessere del bambino in 
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un momento molto importante quale è il passaggio in una nuova 

scuola. È per questo motivo che le insegnanti sono disponibili a un 

passaggio di informazioni anche con le Scuole Primarie esterne al 

Comune di Samarate. 

In tal senso la “Scheda di passaggio” preparata dalle insegnanti della 

primaria dopo un confronto con le scuole dell’Infanzia del territorio, 

risulta essere documento e strumento efficace per la raccolta e la 

trasmissione di informazioni utili ad assicurare una continuità 

pedagogica, curricolare e organizzativa intorno al processo di 

maturazione personale del bambino nel delicato momento di  

passaggio alla scuola di grado successivo, 
 

 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” mantiene rapporti con 

la Comunità Pastorale di Samarate “Maria Madre della Speranza” e 

con l’Oratorio “San Luigi” di Verghera. 

Nel corso dell’anno vengono celebrati momenti di preghiera in 

comunione con la Parrocchia: la Festa della Comunità Pastorale nel 

mese di Maggio, una serata con la recita del Rosario presso la nostra 

scuola sempre nel mese di Maggio, la Messa in onore di Maria SS. 

Consolatrice  il 20 Giugno, la Festa dell’oratorio nel Mese di 

Settembre, con la tradizionale biciclettata che parte proprio dal 

cortile della nostra Scuola. 

 
 

 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” mantiene rapporti con 

la Biblioteca di Samarate, per quanto riguarda il progetto 

“Bimbinbiblio” che annualmente assume strutturazione differente in 

base alle possibilità della biblioteca stessa.  
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 La Scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice” nel corso dell’anno 

intrattiene rapporti con il Corpo Musicale “La Filarmonica” di 

Verghera. 

Sono previsti momenti culturali di spiegazione ai bambini degli 

strumenti musicali e momenti più conviviali come il pranzo 

organizzato dalla stessa Banda durante l’estate.  
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I PILASTRI DELL’AZIONE 

EDUCATIVA        

  

 

I SOGGETTI: bambini, genitori, 

personale della scuola 
 

Condividiamo pienamente quanto le Indicazioni Nazionali per il 

curricolo del 2012 e quanto ripreso dal MIUR nel 

documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari”, affermano quando 

parlano dei soggetti dell’azione educativa ed è da questa visione che il 

nostro intervento educativo prende avvio. 

Riteniamo che un’esperienza educativa inizi, si sviluppi e si compia 

dentro e attraverso una trama di relazioni significative che caratterizza 

l’ambiente di vita della persona. In questa trama relazionale gli adulti si 

offrono ai bambini come “guida attenta e discreta” nel cammino di 

crescita. I bambini, invece, in forza della fiducia di base maturata 

nell’esperienza familiare si aprono “all’avventura della conoscenza” di 

sé e del mondo, sicuri di potersi affidare ad altri adulti di riferimento. 

In questa prospettiva, la scuola si affianca ai genitori e, nella 

condivisione della loro responsabilità primaria e originale, sviluppa la 

proposta educativa nella fedeltà alla sua originalità e alla dignità della 

persona del bambino. 

 

  I BAMBINI E LE BAMBINE 
 

I bambini giungono alla scuola dell’infanzia con una storia: in famiglia o 

all’asilo nido hanno imparato a muoversi e a entrare in contatto con gli 

http://www.indicazioninazionali.it/wp-content/uploads/2018/08/Indicazioni-nazionali-e-nuovi-scenari.pdf
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altri con livelli crescenti, ma ancora incerti, di autonomia; hanno 

sperimentato le prime e più importanti relazioni; hanno vissuto 

emozioni ed interpretato ruoli attraverso il gioco e la parola; hanno 

intuito i tratti fondamentali della loro cultura, hanno iniziato a porsi 

domande di senso sul mondo e la vita. 

Ogni bambino è diverso e unico e riflette anche la diversità degli 

ambienti di provenienza che oggi conoscono una straordinaria 

differenziazione di modelli antropologici ed educativi, che 

comprendono famiglie ricche di proposte educative accanto ad altre 

più fragili e precarie; una presenza genitoriale sicura ma anche 

situazioni diverse di assenza; il rispetto per chi è bambino insieme al 

rischio della frettolosità e del precoce coinvolgimento nelle dinamiche 

della vita adulta. 

I bambini sono alla ricerca di legami affettivi e di punti di riferimento, di 

conferme e di serenità e, al contempo, di nuovi stimoli emotivi, sociali, 

culturali, di ritualità, ripetizioni, narrazioni, scoperte. 

La scuola dell’infanzia si presenta come un ambiente protettivo, capace 

di accogliere le diversità e di promuovere le potenzialità di tutti i 

bambini, che fra i tre e i sei anni esprimono una grande ricchezza di 

bisogni ed emozioni, che sono pronti a incontrare e sperimentare nuovi 

linguaggi, che pongono a se stessi, ai coetanei e agli adulti domande 

impegnative e inattese, che osservano e interrogano la natura, che 

elaborano le prime ipotesi sulle cose, sugli eventi, sul corpo, sulle 

relazioni, sulla lingua, sui diversi sistemi simbolici e sui media; e 

sull’esistenza di altri punti di vista. 

La scuola dell’infanzia riconosce questa pluralità di elementi che creano 

tante possibilità di crescita, emotiva e cognitiva insieme, per far 

evolvere le potenzialità di tutti e di ciascuno, creare la disponibilità nei 

bambini a fidarsi e a essere accompagnati, nell’avventura della 

conoscenza. La scuola promuove lo star bene e un sereno 



  
15 

 
  

apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la predisposizione 

degli spazi educativi, la conduzione attenta dell’intera giornata 

scolastica. 

 

  I GENITORI 
 

Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e 

cognitivo dei bambini. Nella diversità di stili di vita, di culture, di scelte 

etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse che devono essere 

valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi 

comunicativi e di responsabilità condivise. L’ingresso dei bambini nella 

scuola dell’infanzia è una grande occasione per prendere più 

chiaramente coscienza delle responsabilità genitoriali. Mamme e papà 

(ma anche i nonni, gli zii, i fratelli e le sorelle) sono stimolati a 

partecipare alla vita della scuola, condividendone finalità e contenuti, 

strategie educative e modalità concrete per aiutare i piccoli a crescere e 

imparare. 

Per i genitori che provengono da altre nazioni la scuola si offre come 

uno spazio pubblico per costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di 

comunità. Modelli culturali ed educativi, esperienze religiose diverse, 

ruoli sociali e di genere hanno modo di confrontarsi, di rispettarsi e di 

evolvere verso i valori di convivenza in una società aperta e 

democratica. 

Le famiglie dei bambini con disabilità trovano nella scuola un adeguato 

supporto capace di promuovere le risorse dei loro figli, attraverso il 

riconoscimento delle differenze e la costruzione di ambienti educativi 

accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino possa trovare 

attenzioni specifiche ai propri bisogni e condividere con gli altri il 

proprio percorso di formazione. 
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  IL PERSONALE DELLA SCUOLA 
 

La presenza di insegnanti motivate, preparate, attente alle specificità 

dei bambini e dei gruppi di cui si prendono cura, è un indispensabile 

fattore di qualità per la costruzione di un ambiente educativo 

accogliente, sicuro, ben organizzato, capace di suscitare la fiducia dei 

genitori e della comunità. 

Lo stile educativo dei docenti si ispira a criteri di ascolto, 

accompagnamento, interazione partecipata, mediazione comunicativa, 

con una continua capacità di osservazione del bambino, di presa in 

carico del suo “mondo”, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e 

incoraggiamento all’evoluzione dei suoi apprendimenti verso forme di 

conoscenza sempre più autonome e consapevoli. 

La progettualità si esplica nella capacità di dare senso e intenzionalità 

all’intreccio di spazi, tempi, routine e attività, promuovendo un 

coerente contesto educativo, attraverso un’appropriata regia 

pedagogica. 

 

 

LE FINALITÀ 
 

Il Fondatore dell’Istituto Maria Consolatrice, Padre Arsenio da Trigolo, 

sottolineava che «senza amore non si può educare». 

La scuola dell'Infanzia “Maria Consolatrice”, nella tutela dell'integrità 

del bambino e della bambina, mette al centro della programmazione la 

formazione della persona nella sua globalità (corpo-mente-cuore) 

consapevole che la scuola è il luogo privilegiato per conoscere e vivere 

la democrazia, il pluralismo, la cultura, per far sì che le diversità di 

ognuno diventino ricchezza per gli altri. 
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Le insegnanti operano per garantire alle famiglie un ambiente sereno 

per far acquisire al bambino fiducia, sicurezza e stima. 

 

Il cammino educativo si avvale dei campi di esperienza (Indicazioni 

Nazionali per il curricolo 2012): IL SÉ E L’ALTRO – IL CORPO E IL MOVIMENTO – 

IMMAGINI, SUONI E COLORI – I DISCORSI E LE PAROLE – LA CONOSCENZA DEL 

MONDO) che hanno il compito di aiutare i bambini a dare ordine alla 

molteplicità degli stimoli che il contatto con la realtà fornisce.  

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, 

permettono al bambino, opportunamente guidato, di approfondire e 

sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di esperienza offre un 

insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi 

simbolici della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, 

accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. 

 

La FINALITÀ di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 

delle competenze, della convivenza civile, nel rispetto dei tempi di ogni 

bambino si realizza favorendo: 

 lo sviluppo della propria identità personale 

 il senso di appartenenza 

 la consapevolezza dei propri bisogni e dei propri sentimenti 

 l’acquisizione di regole di comportamento  

 la collaborazione e la condivisione delle esperienze 

 il riconoscimento della “diversità” come valore aggiunto.  

Tali finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente 

di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla 

professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le 

famiglie e con la comunità. 
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LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA 

  

 

La buona maestra ha a cuore ogni bambino,  
dimostra amore per ciascuno 
e fa di tutto perché cresca bene. 

 

Padre Arsenio (Fondatore dell’Istituto “Maria Consolatrice”) 

 

 

La missione della scuola è 
sviluppare il senso del vero, il senso del bene e il senso del bello. 

 

Papa Francesco 

 

 

 

Originalità e specificità della proposta culturale della scuola cattolica 

L’identità della scuola cattolica è legata al Progetto educativo al quale 

essa si ispira e che fa esplicito riferimento ai valori cristiani. Ogni 

aspetto dell’attività scolastica (organizzazione interna, collegamento 

con il territorio-comunità cristiana, stile educativo ecc.) riceve una 

specifica e originale caratterizzazione da questo Progetto. 

Secondo le indicazioni del Magistero, la proposta culturale della scuola 

cattolica deve, tra l’altro, avere alcune attenzioni particolari, ad 

esempio alla centralità della persona, al problema del senso, alla 

formazione della coscienza, all’insegnamento della religione. 

Convinte poi che ogni meta educativa possa essere raggiunta 

solamente attraverso un rapporto fondato sulla fiducia, visto e accolto 

il bisogno dell’altro, ne valorizziamo al massimo le sue capacità senza 

sostituirci a lui. 
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La nostra scuola contribuisce all’educazione armonica e integrale dei 

bambini nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi, delle capacità, delle 

differenze e dell’identità di ciascuno. 

Al centro del progetto educativo vengono messe la socializzazione, le 

azioni, la corporeità, la percezione, gli occhi, le mani dei bambini. 

Le insegnanti accolgono, valorizzano e stimolano le curiosità, le 

esplorazioni, le proposte dei bambini e creano occasioni di 

apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno 

scoprendo. 
 

Ogni anno scolastico viene effettuata una programmazione specifica 

che farà da sfondo a tutte le attività, tenendo però sempre presente gli 

obiettivi di ogni singolo campo d’esperienza che i bambini devono 

raggiungere durante questo percorso. A questi si affiancano attività 

comuni annuali che sono irrinunciabili nel percorso scolastico 3-6 anni. 

Il curricolo della scuola dell’infanzia non coincide con la sola 

organizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione, 

negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti comuni, ma si esplica 

in una equilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, di 

apprendimento, dove le stesse routine (l’ingresso, il pranzo, la cura del 

corpo, il riposo ecc.) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi 

della giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e 

nuove sollecitazioni. 

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto 

con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio, in una dimensione 

prevalentemente ludica. Nel gioco, particolarmente in quello simbolico, 

i bambini si esprimono, raccontano, rielaborano in modo creativo le 

esperienze personali e sociali. 

Nella relazione educativa, le insegnanti svolgono una funzione di 

mediazione e di facilitazione e aiutano i bambini a pensare e a riflettere 
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meglio, sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare 

e chiedere spiegazioni in contesti cooperativi e di confronto. 

L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa elemento di qualità 

pedagogica dell’ambiente educativo e pertanto è costantemente 

oggetto di progettazione e verifica. 

La pratica della documentazione è intesa come un processo che 

produce tracce, memoria e riflessione, nei grandi e nei piccoli, 

rendendo visibili le modalità e i percorsi di formazione e permettendo 

di apprezzare i progressi dell’apprendimento individuale e di gruppo. 

 

I TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
 

I traguardi per lo sviluppo delle competenze, ben descritti nelle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012 e a cui facciamo costante 

riferimento nella pratica quotidiana, suggeriscono all’insegnante 

orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 

organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, 

che a questa età va intesa in modo globale e unitario. 

 

I campi di esperienza delineano una prima mappa di linguaggi, alfabeti, 

saperi, in forma di traguardi di sviluppo. 

 

 Il sé e l’altro:  

▪ imparare a giocare in modo costruttivo e creativo con altri; 

▪ sviluppare il senso dell’identità; 

▪ conoscere la propria storia familiare e personale; 

▪ confrontarsi con l’altro riconoscendo reciprocità tra chi parla e 

chi ascolta; 

▪ conoscere le regole del vivere insieme. 
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 Il corpo e il movimento: 

▪ riconoscere il proprio corpo e le sue diverse parti; 

▪ conoscere il potenziale comunicativo ed espressivo del proprio 

corpo; 

▪ riconoscere segnali e ritmi del proprio corpo; 

▪ sperimentare i vari movimenti applicandoli a giochi individuali o 

di gruppo. 

 Immagini, suoni, colori: 

▪ comunicare ed esprimere le proprie emozioni; 

▪ inventare storie ed esprimerle attraverso la drammatizzazione, il 

disegno, la pittura, ecc. 

▪ utilizzare varie tecniche espressive; 

▪ scoprire passaggio sonoro attraverso attività di percezione e 

produzione musicale. 

 I discorsi e le parole: 

▪ usare la lingua italiana, arricchita e precisa nel proprio lessico; 

▪ sperimentare rime, filastrocche, drammatizzazioni; 

▪ ascoltare, comprendere narrazioni; 

▪ raccontare e inventare storie; 

▪ avvicinarsi alla lingua scritta; 

 La conoscenza del mondo:  

▪ raggruppare materiali e oggetti secondo criteri diversi, 

confrontandone qualità e quantità; 

▪ collocare azioni quotidiane nel tempo della giornata e della 

settimana; 

▪ riferire eventi del passato recente o cosa accadrà nel futuro 

prossimo; 

▪ osservare attentamente il suo corpo, gli organismi viventi, 

l’ambiente, i fenomeni naturali ecc. 

▪ interessarsi di macchine e strumenti tecnologici; 
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▪ individuare posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando 

termini come avanti/indietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc. 

 

IL PROFILO IN USCITA 
 

Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è 

ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune 

competenze di base che strutturano la sua crescita personale. 

Il costante lavoro di osservazione permette all’insegnante di compiere 

una riflessione continua sul proprio operato e di cogliere i passi di 

ciascun bambino, il crescere in lui del senso di fiducia, dell’autonomia, 

dello spirito di iniziativa. 

L'osservazione occasionale e sistematica consente di valutare le 

esigenze del bambino e di riequilibrare via via le proposte sui ritmi di 

sviluppo e sugli stili di apprendimento di ogni bambino. 

L'osservazione, inoltre, è uno strumento essenziale per condurre la 

verifica della validità e dell'adeguatezza del processo educativo: ciò che 

a inizio anno le insegnanti si propongono di favorire diventa quindi a 

fine anno oggetto da osservare per valutare l’efficacia dell’intervento 

svolto. 

Permette inoltre di valutare la capacità, da parte del bambino, di 

decodificare correttamente la consegna verbale dell’adulto. 
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METODOLOGIA DIDATTICA 
 

  LA PROGETTAZIONE ANNUALE 
 

Ogni anno le insegnanti propongono ai bambini di tutte le fasce d’età 

un itinerario specifico condiviso in collegio docenti e che farà da sfondo 

integratore. 

Il progetto dell’anno viene scelto secondo vari criteri come: i punti di 

forza/debolezza dei gruppi classe riscontrati nell’anno precedente, un 

interesse particolare di approfondimento espresso dai bambini oppure 

una necessità correlata ad una particolare situazione dell’ambiente o 

del territorio circostante. 

 

• OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

Si declinano sulla base dell’argomento scelto. Pertanto variano di anno 

in anno. 

• LE ATTIVITÀ 

- Lettura di racconti e libri correlati all’argomento 

- Percorsi sensoriali  

- Attività creative con materiali diversi 

- Schede specifiche 

- Laboratori di cucina 

- Ricerca e ascolto di poesie e canzoni  

- Preparazione di giornate a tema 

- Uscite sul territorio 
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  IRC (INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA) 
-  

L’insegnamento della Religione Cattolica parte dai vissuti esperienziali 

del bambino per arrivare al significato religioso in conformità con gli 

obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo sviluppo che l’IRC 

prevede per la Scuola dell’Infanzia, secondo l’intesa fra il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, e la Conferenza 

Episcopale Italiana (documento del 1 Agosto 2009). 

L’insegnante di religione accompagna il bambino per mano incontro 

alla scoperta di Dio che è Padre di tutti, accompagna verso Gesù e il suo 

insegnamento, conduce alla conoscenza della Chiesa come comunità di 

persone unite nel suo nome. 

Il percorso di conoscenza-esperienza intende favorire l’autostima, 

l’empatia, la collaborazione, la creatività, l’amicizia, l’espressione delle 

emozioni, il consolidamento dei legami familiari, la comprensione e il 

rispetto delle diversità culturali e religiose. 

Le proposte sono legate alla conoscenza del sé e al riconoscimento 

dell’altro, interpellano il linguaggio sia verbale che corporeo, si 

avvalgono della narrazione biblica e dell’iconografia cristiana. 

Il percorso pensato per la fascia dei 3 anni privilegia il consolidamento 

del rapporto adulto-bambino, il percorso previsto per la fascia dei 4 

anni privilegia la relazione fra pari (bambino-bambino), mentre quello 

proposto per i 5 anni sottolinea l’osservazione e l’approccio proto-

scientifico alla realtà. 

I nuclei tematici sono: 

✓ osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti 

uomini religiosi dono di Dio Creatore; 

✓ scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai 

Vangeli e come viene celebrata nelle feste cristiane; 
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✓ individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le sue 

espressioni del comandamento evangelico dell’amore testimoniato 

dalla Chiesa. 

Per favorire la  maturazione personale,  i traguardi relativi all’IRC sono 

distribuiti nei vari campi di esperienza: 

 il sé e l’altro  scopre nei racconti del Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e 

che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, 

per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni 

serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni 

culturali e religiose 

 il corpo e il movimento  riconosce nei segni del corpo 

l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare 

anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le 

emozioni 

 linguaggi, creatività, espressione  riconosce alcuni linguaggi 

simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei 

cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per 

poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso 

 i discorsi e le parole  impara alcuni termini del linguaggio 

cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i 

contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una 

comunicazione significativa anche in ambito religioso 

 la conoscenza del mondo  osserva con meraviglia ed esplora 

con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini 

religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 

responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e 

speranza. 

In quanto insegnamento culturale, l’insegnamento della religione 

cattolica è svolto nel quadro delle finalità della scuola e inserito nelle 
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Indicazioni nazionali per i Piani personalizzati; è offerto a tutti, 

indipendentemente dall’appartenenza religiosa di ciascuno e nel 

rispetto della libertà di coscienza degli alunni. 

L’IRC è impartito da insegnanti riconosciute idonee dall’autorità 

ecclesiastica e ciò a tutela dell’autenticità stessa di tale insegnamento.  

L’orario settimanale previsto è di un’ora e mezza alla settimana, ma  

tutta la giornata viene vissuta nel riferimento ai valori cristiani poiché la 

testimonianza che caratterizza e esprime la scuola è quella della fede 

cattolica nella sua totalità. 

La scuola è aperta all’accoglienza nei confronti di bambini di altra 

confessione religiosa, concordando individualmente con le famiglie gli 

orari di frequenza, in base al momento della giornata dedicato 

all’insegnamento della Religione Cattolica. 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

La Legge all’articolo 2 prevede di avviare “iniziative di sensibilizzazione 

alla cittadinanza” fin dalla scuola dell’infanzia.  

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionale 

possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo 

della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle 

altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le 

persone, della scoperta dell’altro da sé e della progressiva maturazione 

del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 

conoscenza dei fenomeni culturali, così come della consapevolezza che 

la propria esistenza si realizza all’interno di una società ampia e plurale, 
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basata su regole, sul dialogo e sul confronto, che si manifesta in 

comportamenti rispettosi degli altri, dell’ambiente e della natura.  

 

Sono previste 33 ore annuali da distribuire all’interno 

dell’insegnamento di tutte le discipline e saranno tenute 

dall’insegnante di sezione. 

 

CAMPI DI ESPERIENZA 

 

Campo di esperienza “Il sé e l’altro”:  è l’ambito principale in cui i temi 

dei diritti e dei doveri, del confronto aperto e rispettoso verso l’altro e 

verso le istituzioni trovano un primo spazio per essere incontrati, 

approfonditi e sperimentati nella concretezza della vita quotidiana.  

 

Il campo di esperienza “Il corpo e il movimento” : offre lo stimolo alla 

scoperta del sé corporeo, proprio e altrui, che richiede cura, attenzione, 

rispetto, a partire dalla corretta alimentazione e da un’adeguata igiene 

per arrivare all’assunzione di comportamenti a tutela della propria 

salute e sicurezza.  

 

Campo di esperienza  “Immagini, suoni, colori”:  il bambino si accosta al 

mondo culturale, sviluppando il gusto del bello e la consapevolezza 

dell’importanza della cura del patrimonio artistico e culturale e della 

attenzione al decoro urbano.  
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Campo di esperienza “I discorsi e le parole”: è di stimolo al 

riconoscimento della ricchezza di un incontro con l’altro attraverso 

l’ascolto, la conoscenza reciproca, il dialogo.  

 

Campo di esperienza “La conoscenza del mondo”:  il bambino si pone 

domande e cerca risposte sull’ambiente, la natura, gli animali, i 

fenomeni fisici e inizia a comprendere l’importanza del rispetto per il 

mondo naturale che lo circonda.  

Particolare rilevanza per l’acquisizione delle prime competenze di 

cittadinanza riveste il gioco di finzione, di immaginazione e di 

identificazione, che consente al bambino di sperimentare una pluralità 

di ruoli simulando esperienze di vita adulta quali, solo a titolo 

d’esempio, la compravendita, la preparazione di piatti e bevande, la 

circolazione stradale con diversi mezzi di trasporto. Nel contesto sociale 

della scuola, attraverso le relazioni tra pari e con gli adulti, i bambini 

sviluppano il senso di appartenenza ad una comunità più ampia rispetto 

a quella familiare: scoprono che la libertà individuale ha come limite la 

libertà altrui, che il rispetto delle regole garantisce la tutela degli spazi e 

dei diritti di tutti, che la collaborazione e la cooperazione portano al 

conseguimento di risultati migliori rispetto all’azione del singolo.  
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Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia è 

ragionevole attendersi quindi che ogni bambino abbia sviluppato 

alcune competenze di cittadinanza che si manifestano in 

comportamenti etici e sociali. 

- Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, è consapevole 

dell’importanza di un’alimentazione sana e naturale, dell’attività 

motoria, dell’igiene personale per la cura della propria salute.  

- È attento alla propria sicurezza e assume comportamenti rispettosi 

delle regole e delle norme, nella scuola, negli ambienti esterni, per 

strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori del semaforo, utilizza in 

modo corretto il marciapiede e le strisce pedonali).  

- Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e pensieri; è consapevole 

che anche gli altri provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca di 

capirli e rispettarli.  

- Riconosce e rispetta le diversità individuali, apprezzando la ricchezza 

di cui ciascuna persona è portatrice.  

- Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e privati sono governati da 

regole e limiti che tutti sono tenuti a rispettare; collabora con gli altri al 

raggiungimento di uno scopo comune, accetta che gli altri abbiano 

punti di vista diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli conflitti.  

- Assume e porta avanti compiti e ruoli all’interno della sezione e della 

scuola, anche mettendosi al servizio degli altri.  

- È capace di cogliere i principali segni che contraddistinguono la cultura 

della comunità di appartenenza e i ruoli sociali, conosce aspetti 

fondamentali del proprio territorio.  
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- Assume comportamenti rispettosi e di cura verso gli animali, 

l’ambiente naturale, il patrimonio artistico e culturale.  

- Sperimenta, attraverso il gioco, i concetti di scambio, baratto, 

compravendita, ha una prima consapevolezza del fatto che i beni e il 

lavoro hanno un valore; coglie l’importanza del risparmio e compie le 

prime valutazioni sulle corrette modalità di gestione del denaro.  

- Sa che da un utilizzo improprio dei dispositivi digitali possono derivare 

rischi e pericoli e che, in caso di necessità, deve rivolgersi ai genitori o 

agli insegnanti. 

 

ARRICCHIMENTO DELLA PROPOSTA 

FORMATIVA 
 

Le iniziative svolte come approfondimento dell’ordinaria attività 

didattica vengono da noi utilizzate per sviluppare conoscenze, 

competenze e capacità nei bambini. 

 

  LABORATORIO DI CREATIVITÀ 
 

Il laboratorio di creatività è il luogo del fare, del provare, dello 

sperimentare, dello scoprire. Con le sue attività offre sollecitazioni e 

opportunità rispetto a specifici apprendimenti, perché consente al 

bambino di compiere, in un ambiente particolarmente predisposto, 

esperienze dotate di senso, in quanto mettono in primo piano il ruolo 

attivo dei bambini, lo sviluppo della integrazione/socializzazione, il 

lavoro di gruppo come apprendimento cooperativo ecc. 
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Il progetto intende riconoscere il bisogno dei bambini di esprimersi in 

un contesto flessibile (il laboratorio, nella persona dell’insegnante, deve 

essere duttile e deve sapersi adattare ai bisogni espressi sia dai bambini 

sia dal contesto) e che al tempo stesso garantisca continuità (il 

laboratorio deve assicurare a tutti tempi, spazi e persone che siano in 

rapporto di continuità) e apertura (il laboratorio deve favorire liberi 

scambi fra bambino e bambini e fra bambino e adulto e deve utilizzare 

una molteplicità di risorse provenienti dal suo interno e dal suo 

esterno). 
 

Le finalità proprie del laboratorio riguardano: 

 la maturazione dell’identità 

 lo sviluppo dell’autonomia 

 lo sviluppo delle competenze 

 lo sviluppo espressivo 

 lo sviluppo percettivo 

 

A partire dalle finalità sopra descritte l’educatrice dà vita a esperienze 

che coinvolgono i bambini come protagonisti attivi delle loro azioni, 

esplorazioni e scoperte, senza mai perdere l’emozione per il gioco. 

Queste attività verranno necessariamente pianificate sulla base di un 

principio da cui non si può prescindere: partire dalle competenze e 

dalle conoscenze di ciascun bambino, tenendo conto del peculiare 

livello percettivo e del periodo di sviluppo. 

L’educatrice si propone, in particolare, di stimolare in molteplici modi il 

canale sensoriale di ciascun bambino, affinché possa mantenere 

costante il contatto con la realtà e provare sensazioni anche a livello 

affettivo e relazionale, e di offrire al gruppo occasioni di manipolazione, 

esplorazione e scoperta. Dall’esplorazione sorgono nel bambino 
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problemi da risolvere, quindi si discute, si formano ipotesi, si 

sperimentano idee. 
 

Le tre fasce d’età intraprendono percorsi differenti, ma sempre 

percorrendo le seguenti quattro unità comuni a tutti: 

 Mani immerse nell’immaginazione 

La manipolazione risponde a molti bisogni dei bambini e sviluppa 

altrettante competenze motorie, cognitive, sensoriali, espressive. 

I bambini immergeranno le loro mani e la loro immaginazione nei 

materiali e faranno tutto ciò che è possibile con quel materiale. 

 Macchie, gocce e stupori 

Le prime esperienze col colore sono fondamentali, ma spesso i 

bambini hanno poche occasioni per viverle senza ansie. Questo 

percorso è stato pensato proprio per suscitare curiosità e offrire ai 

più piccoli la possibilità di giocare a tracciare, gocciolare, 

spruzzare, manipolare il colore. 

 Toccare con gli occhi e guardare con le mani 

I bambini ascolteranno la voce della materia. Si cercherà di 

allenare il senso del tatto. Intende essere un percorso per scoprire 

le caratteristiche di ciascun materiale, sperimentarne il linguaggio 

e usarlo in maniera consapevole. 

 Giochi con i colori della natura 

L’esplorazione dell’ambiente naturale tende ad affinare e a 

favorire quelle abilità e quei comportamenti esplorativi che il 

bambino utilizza e manifesta nella sua attività spontanea fin dalla 

nascita.  

Tutto ciò che viene prodotto da un bambino – dalla parola a un gesto a 

un manufatto – viene colto e riconosciuto dall’insegnante come la 

manifestazione di un vissuto interiore e il prodotto di un lavoro nel 
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quale il bambino ha riposto tutto il suo interesse, il suo impegno, il suo 

entusiasmo. 

Non c’è valutazione all’espressione di un’emozione! Ogni “lavoro” viene 

apprezzato e valorizzato in quanto tale. 

 

  LINGUA INGLESE 
 

Il progetto Playing with English è rivolto ai bambini di 4 e 5 anni. Il suo 

obiettivo è permettere ai bambini di familiarizzare con l'inglese in modo 

accattivante e divertente, attraverso il gioco, la musica, la produzione di 

piccoli lavoretti.  

Il progetto mira allo sviluppo di due abilità: listening (ascolto) e 

speaking (parlare), con particolare attenzione alla pronuncia. Aspetto 

fondamentale del progetto è il drilling (ripetizione): durante le prime 

lezioni verrà stabilita una routine che verrà mantenuta per tutta la 

durata del corso, così da aiutare i bambini a sentirsi a proprio agio e 

aiutare l'apprendimento. Ad esempio, ci sarà sempre un momento 

iniziale dedicato ai saluti seguito da una canzone e poi da attività ludico-

motorie relative all'argomento del giorno. 

  

L'insegnante del corso, accreditata per l’insegnamento della lingua 

Inglese alla fascia d’età 3-6 anni, parlerà principalmente in inglese, così 

da stimolare i bambini a cimentarsi il più possibile nell'utilizzo della 

lingua e affinché i bambini abbiano una figura di riferimento da 

associare alla lingua inglese. Sarà comunque sempre presente 

l'insegnante della classe per facilitare e mediare la comunicazione con 
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l'uso dell'italiano. 

  

Le ore di inglese sono curate dalla Società Thema e finanziate 

interamente dal Comitato Genitori. 

  

  EDUCAZIONE MOTORIA 
 

L’educazione motoria nella scuola dell’infanzia assume un ruolo 

fondamentale nel processo educativo, poiché attraverso il movimento il 

bambino conosce se stesso e il mondo che lo circonda.  

Insegnare al bambino a conoscere il proprio corpo e i suoi segmenti 

(braccia, mani, gambe ecc.) e poterli guidare e controllare durante 

l’esecuzione di un movimento è quindi uno degli aspetti principali. 

Inoltre l’attività motoria, che nella scuola dell’infanzia assume sempre 

una forma ludica, assume importanza rilevante non solo per i 

miglioramenti riscontrabili a livello organico e muscolare, ma anche in 

relazione allo sviluppo psichico, affettivo, intellettivo e morale. 

Attraverso le attività di gruppo, inoltre, il bambino si confronta con gli 

altri e sperimenta le prime regole sociali. 

Le ore di educazione motoria sono affidate alla Società Thema. Il costo 

annuale viene sostenuto dalle famiglie. 
 

  PROGETTO “BIMBINBIBLIO”: promozione alla lettura 
 

 

La Biblioteca Comunale propone annualmente, in linea con la 

progettazione didattica, un percorso di avvicinamento ai libri e alla 

lettura rivolto ai bambini dell’ultimo anno.  

La scuola aderirà alla proposta della Biblioteca comunale, portando i 

bambini del terzo anno, a visitare, sfogliare libri ed ascoltare letture 

proposte dal personale della Biblioteca. 
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• OBIETTIVI 

Molteplici sono gli obiettivi che si intendono raggiungere: 

- suscitare curiosità e piacere verso le diverse forme di lettura e far 

acquisire un atteggiamento positivo nei confronti del libro; 

- dare la possibilità ai bambini, e di riflesso agli adulti di riferimento, 

di familiarizzare con la biblioteca, di conoscere i materiali 

posseduti e i servizi offerti, così da creare le condizioni per un 

rapporto autonomo e continuativo con la struttura; 

- stabilire una preziosa collaborazione continuativa con le scuole 

dell’infanzia, per la maggior parte dei bambini, prima realtà 

esterna al contesto familiare che costituisce un luogo privilegiato 

alla formazione dell’individuo. 
 

 

  USCITE DIDATTICHE E GITA 
 

Attribuiamo alle uscite didattiche una valenza educativa che si 

sintetizza in questi aspetti fondamentali: 

- Preparazione 

L’uscita didattica è preceduta da un accurato lavoro di preparazione dei 

bambini in sezione. 

- Esperienza 

In un mondo dominato dalla virtualità, è fondamentale sentire, toccare, 

vedere, incontrare, anche per conoscere e amare il nostro territorio. 

- Stupore 

Non si conosce senza stupore. Le uscite didattiche sono occasione di 

scoperta e accrescono la capacità di guardare, osservare, conoscere, 

comprendere. 

- Amicizia 
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Le uscite didattiche sono un’ulteriore occasione di scoperta di sé e 

dell’altro, di convivenza e di condivisione. 

Nella scelta della meta dell’uscita didattica sono privilegiati i seguenti 

criteri: 

o connessione con la programmazione annuale 

o conoscenza del nostro paese e del territorio circostante 

Un’esperienza viene riservata al gruppo dei “grandi” e svolta 

solitamente nel mese di giugno (es. la notte a scuola; l’uscita in treno 

ecc.). È occasione per trascorrere una giornata insieme ai propri 

compagni e alle proprie insegnanti con i quali si ha trascorso tre anni di 

scuola dell’infanzia, ovvero tre anni di esperienze condivise e 

caratterizzate da momenti di gioia, ma anche di tristezza, da occasioni 

di crescita, ma anche di ansia. 

 

  CENTRO ESTIVO 
 

Si svolge durante le prime tre settimane di luglio. 

Si incardina su di una progettazione educativa che si apre e si conclude 

di settimana in settimana, così da permettere ai bambini di “portare a 

casa” un segno della loro esperienza. 

Vengono mantenuti gli stessi orari, variano le modalità di pagamento. 
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LE CONDIZIONI 

PER LA REALIZZAZIONE 

DELLA PROPOSTA FORMATIVA   
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  DIRETTORE DIDATTICO SCUOLE ISMC 
Il Direttore Didattico, professor Vincenzo Paladino,  degli Istituti 

educativi di Milano, Torino, Calusco D’Adda e Verghera al fine di 

garantire e rendere sinergica la gestione degli istituti scolastici ISMC. 

I suoi compiti sono: 

▪ indirizzare e supervisionare l’attività di programmazione, verifica 

e valutazione delle scuole; 

▪ collaborare con la Rappresentante Legale e le coordinatrici 

didattiche per la definizione degli organici del personale docente  

▪ partecipare alle riunioni degli Organi Collegiali delle singole scuole 

▪ svolgere attività di consulenza per le coordinatrici didattiche e del 

personale di segreteria 

▪ creare la rete delle scuole dell’Infanzia, primaria e secondaria di 

primo grado delle scuole di Maria Consolatrice del Nord Italia per 

la condivisione di problematiche, strategie didattico/educative e 

strumenti di lavoro anche mediante incontri periodici di 

insegnanti dello stesso ordine di scuola per la trattazione dei temi 

comuni. 

 

  DIRETTRICE PRO TEMPORE VERGHERA 
 

La Superiora pro tempore della Comunità di Verghera, Maria Antonia 

Pisanu (Suor Loredana) è la responsabile del buon funzionamento del 

servizio e dell’andamento generale della scuola. 

Ad essa si affianca la figura della Coordinatrice Lampugnani Daniela 

(abilitata all’insegnamento e abilitata IRC) che promuove le riunioni, le 

progettazioni e le verifiche dell’attività educativa secondo le norme 

pedagogiche e giuridiche in vigore e secondo i nuovi orientamenti per 

la scuola dell’infanzia in Italia. 
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  PERSONALE DOCENTE E SPECIALISTI 
 

Le sezioni sono quattro (Farfalle, Fiori, Pesci e Stelle), eterogenee per 

età e con un numero di circa 26 bambini. 

Le insegnanti titolari sono quattro: 

- Garegnani Chiara, abilitata all’insegnamento, abilitata IRC e 

dottoressa in Scienze dell’educazione, per la sezione “Farfalle” 

- Gialdrone Simona, abilitata all’insegnamento e abilitata IRC per la 

sezione “Stelle” 

- Piantanida Tecla, abilitata all’insegnamento per la sezione “Pesci” 

- Pinna Stefania, abilitata all’insegnamento e abilitata IRC per la 

sezione “Fiori” 

Completano il corpo docente: 

- Maccagni Simona, abilitata all’insegnamento e abilitata IRC, che si 

occupa del sostegno nella sezione Stelle, sostituzione insegnanti, 

pre- scuola e laboratori grandi,  

- Trespioli Marta, dottoressa in Storia e Critica dell’Arte, che si 

occupa del laboratorio di piccoli e mezzani e doposcuola. 

- L’insegnante Alice Spagnoli, dottoressa in Scienze dell’Educazione, 

si occupa del sostegno nelle sezioni Fiori e Farfalle 

 

Le insegnanti, con l’apporto della propria esperienza professionale e 

con la presenza umana e cristiana, attuano il progetto educativo 

garantendo: 

 adesione ai valori educativi della scuola 

 testimonianza dei valori cristiani 

 coinvolgimento pieno e sereno, ponendosi accanto ai bambini e 

guardandoli sempre con amore e rispetto 
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 professionalità e padronanza in merito alle quattro aree di 

apprendimento proposte dalle indicazioni ministeriali 

 costante aggiornamento culturale e didattico 

 disponibilità alla collaborazione fra colleghe 

 confronto collegiale in sede di progettazione e di verifiche delle 

attività. 
 

Le insegnanti curano: 

 i progetti attivati all’interno della programmazione annuale 

 i colloqui con gli specialisti che hanno in carico i bambini con BES 

 la continuità con le Scuole Primarie dell’Istituto Comprensivo di 

Samarate e degli Istituti dei Comuni limitrofi. 

 un rapporto diretto con la realtà famigliare dei bambini attraverso 

le riunioni di sezione e i colloqui personali 

L’insegnante/educatrice è punto di riferimento per ogni bambino e per 

i genitori. Essere il punto di riferimento significa rispondere al bisogno 

di rassicurazione e di impostazione di relazioni stabili e sicure, 

garantendo così nel bambino uno sviluppo armonico e nelle famiglie un 

clima di serenità. 

 

  PERSONALE AUSILIARIO 
 

Sono presenti una cuoca e due addette alle pulizie della scuola, una 

delle quali esercita anche la funzione di aiuto-cuoca. 

Il bambino ha occasione di incontrare queste figure durante la sua vita 

a scuola. 

Alla cura per l’ambiente si affianca quindi la cura per la persona. La 

cuoca, infatti, cura il benessere del bambino nella preparazione del cibo 

e la signora che pulisce e lava il corpo del bambino che si è bagnato o 

sporcato cura il corpo attraverso gesti semplici, ma che esprimono 
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concretamente la stima e il rispetto per ciascun bambino e la 

considerazione del suo immenso valore. 

 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Le insegnanti partecipano a corsi di aggiornamento periodici obbligatori 

relativi alla Sicurezza sul lavoro e al Primo Soccorso (D.L. 81/2008), 

all’Antincendio (D.P.R. 151/2011), all’HACCP (D.L. 193/2007 - ex 

155/1997) e ad altri corsi di formazione e aggiornamento di taglio 

culturale, didattico e psico-pedagogico aventi come obiettivo il 

benessere del bambino. 

La professionalità docente si arricchisce, infatti, attraverso la 

formazione continua in servizio, la riflessione sulla pratica didattica, il 

rapporto adulto con i saperi e la cultura. Condividiamo quanto la Legge 

107/2015 afferma in merito alla formazione in servizio definendola 

«obbligatoria, permanente e strutturale»: la figura professionale 

dell’insegnante richiede oggi una formazione permanente che deve 

essere regolarmente curata per garantire la qualità del servizio. 

Nella Diocesi di Milano il percorso di formazione in servizio degli 

insegnanti di Religione si sviluppa in piccoli gruppi territoriali che 

raccolgono i docenti dello stesso ordine di scuola che lavorano in Istituti 

della stessa città o dello stesso decanato. Annualmente è previsto un 

incontro plenario degli insegnanti di ciascun ordine di scuola. 

Il personale ausiliario partecipa a corsi di aggiornamento periodici 

relativi alla Sicurezza sul lavoro, al Primo Soccorso, all’Antincendio e 

all’HACCP. 
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ORGANI COLLEGIALI E LORO FUNZIONE 
 

Data la particolare fisionomia dell’Istituto Maria Consolatrice e le sue 

specifiche finalità educative – ispirate alla concezione cristiana della 

vita – ogni atto, iniziativa o proposta dell’organo collegiale dovrà essere 

in sintonia con le suddette finalità. 

Qui si intende definire compiti, responsabilità, modalità delle nomine e 

loro permanenza in carica degli organi collegiali della scuola. 

Il Gestore si riserva di approvare quanto viene proposto; in genere tale 

approvazione si basa sul giudizio dell’eventuale difformità dagli atti 

collegiali dalle finalità dell’Istituto. Pertanto è auspicabile che tutti i 

membri del Consiglio condividano pienamente il Progetto Educativo. 

 

  COLLEGIO DEI DOCENTI 
 

Il Collegio dei Docenti è presieduto dalla Coordinatrice Pedagogica e 

composto da tutto il personale docente. 

Esercita le funzioni di segretario un docente, designato dalla Direttrice e 

riconosciuto dall’intero corpo docente, che redige il verbale di ogni 

riunione. 

Il Collegio dei Docenti si riunisce all’inizio di ciascun anno scolastico, 

una volta al mese e ogni qualvolta ne venga ravvisata la necessità. 

Le riunioni del Collegio dei Docenti hanno luogo in ore non coincidenti 

con l’orario di servizio. 

Il Collegio dei Docenti: 

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico della 

scuola: cura la programmazione dell’azione educativa anche al 

fine di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti della scuola 
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stabiliti dallo Stato, il piano di lavoro alle specifiche esigenze 

ambientali; esercita tale potere nel rispetto della libertà di 

insegnamento garantita a ciascun insegnante 

b) valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione 

educativa e didattica per verificarne l’efficacia in rapporto agli 

orientamenti e obiettivi programmati, proponendo, ove 

necessario, opportune misure per il miglioramento dell’attività 

scolastica 

c) adotta e promuove, nell’ambito delle proprie competenze, 

iniziative di sperimentazione 

d) formula proposte alla Direttrice, in funzione dell’ampliamento 

dell’offerta formativa 

e) nomina l’insegnante che parteciperà al Comitato della Scuola. 

All’interno del collegio dei docenti si discutono anche i temi relativi 

all’inclusione scolastica per i bambini BES e all’accoglienza dei bambini 

adottati. 

• Come previsto dalla CM n. 8 prot. 561 del 6.3.2013 del MIUR 

Indicazioni operative sulla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 

– Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica, la nostra 

scuola elabora, al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di 

Giugno), una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) 

riferito a tutti i bambini con BES. 

• A seguito delle raccomandazioni contenute nelle Linee di Indirizzo 

per favorire il Diritto allo Studio degli alunni adottati emanate dal 

MIUR nel Dicembre 2014 e richiamate nella Legge 107, c.7 lettera 

l) si è reso necessario individuare all’interno del Collegio docenti 

la figura del Referente per gli “alunni adottati” al fine di 

predisporre, anche mediante la stesura di idonei protocolli 

operativi, modalità e procedure di accoglienza condivise con il 
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Collegio docenti, realizzazione di eventuali percorsi personalizzati, 

momenti di raccordo con le famiglie adottive e i servizi pubblici e 

privati, nonché incontri di formazione specifica sulle tematiche 

legate alla presenza in sezione di alunni in situazione di adozione 

familiare.  

 

  ASSEMBLEA DI SEZIONE 
 

❖ L’assemblea di sezione è composta da tutti i genitori di una 

sezione. Essa elegge entro il primo mese di scuola un 

rappresentante e uno stesso genitore non può rappresentare più 

di una classe. L’assemblea è momento di comunicazione e 

dialogo, pensato per condividere con i genitori le tematiche e i 

criteri che guidano il percorso educativo annuale 

I rappresentanti mantengono i contatti con la Direzione, favorendo così 

il rapporto scuola-famiglia. 

 

  ASSEMBLEA DI INTERSEZIONE 
 

Durante l’anno scolastico si svolgerà una riunione di intersezione  alla 

presenza dei rappresentanti e del corpo docenti.  

 

  COMITATO DELLA SCUOLA 
 

Il Comitato Genitori della Scuola dell’Infanzia Maria Consolatrice di 

Verghera, opera  al  fine di: 

▪ condividere l’attività educativa svolta dalle Suore di Maria 

Consolatrice in Verghera; 
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▪ favorire l’obiettivo di costruire un’integrazione nel progetto 

educativo dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia gestita 

dalle Suore di Maria Consolatrice; 

▪ sostenere le comuni finalità educative.  

Il Comitato Genitori è composto dai genitori che hanno figli iscritti e da 

genitori i cui figli sono stati iscritti presso questa scuola dell’Infanzia. 

Si riunisce allo scopo di organizzare le feste, sostenere le iniziative 

scolastiche promosse dal Collegio dei Docenti, provvedere all’acquisto 

di materiale ludico e proporre nuove idee aventi come finalità il 

benessere del bambino e la sua crescita umana e cristiana. 

Per quanto riguarda lo Statuto del Comitato della Scuola si rimanda 

all’Allegato. 

 

 

RAPPORTI CON LA FAMIGLIA 
 

Una famiglia che consegna il proprio bambino a un’altra persona 

compie un grande atto di fiducia. 

Accogliere un bambino significa accogliere la sua famiglia. Per un 

bambino, infatti, la famiglia è tutto: è il luogo della sua appartenenza e 

la fonte della sua identità. 

La nostra scuola cura in modo molto attento il rapporto con i genitori 

poiché il contesto familiare rimane l’ambiente originario di educazione 

dei figli. Con i genitori si vuole condividere il compito educativo e 

formativo. La scuola, da parte sua, assicura non solo una precisa e 

qualificata preparazione didattica, ma anche un’attenzione alla 

globalità della persona dei loro figli. È, infatti, mediante l’incontro 

ricorrente, sia esso individuale o di gruppo, che è possibile un proficuo 

cammino comune che interessi l’intero percorso educativo. 
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Per questo motivo abbiamo individuato alcuni strumenti per accogliere 

la famiglia: 

 

❖ colloqui individuali: uno verrà fissato  in ingresso con i nuovi 

iscritti, come strumento per iniziare a conoscere la storia e le 

abitudini di ogni singolo bambino, in modo da offrire una 

proposta adeguata al suo bisogno, ma anche rispondere alle 

domande delle famiglie e fornire indicazioni pratiche;  

seguirà un successivo incontro, esteso a tutte e tre le fasce di età, 

solitamente nel mese di febbraio, al fine di raccontare l’andamento 

del bambino a scuola e creare una collaborazione più stretta con la 

famiglia; su richiesta delle insegnanti o della famiglia, durante tutto 

l’anno scolastico, sarà possibile fissare ulteriori colloqui. 

❖ bacheca all’ingresso e mailing list: i genitori possono prendere 

visione delle comunicazioni relative alle attività svolte dalla Scuola 

e agli avvisi di carattere generale 

❖ feste: sono occasioni informali di conoscenza e scambio fra scuola 

e famiglia e fra le famiglie stesse:  

“Festa dell’Accoglienza” per accogliere i nuovi iscritti e le loro 

famiglie; 

“Festa dei nonni” per festeggiare i nonni nel giardino della Scuola; 

Rappresentazione natalizia presso la Chiesa Parrocchiale, per 

vivere insieme il Natale;  

Pizzata o colazione, per festeggiare i papà e le mamme;  

Sfilata in maschera per le vie del paese per festeggiare il 

Carnevale; 

Festa di fine anno,  per rendere i genitori partecipi del percorso 

scolastico del proprio bambino con saggio di motoria e consegna 

dei diplomi per i bambini dell’ultimo anno.  



  
47 

 
  

❖ incontri di formazione per i genitori: occasioni per le famiglie di 

vivere momenti di dialogo e scambio costruttivo su tematiche 

educative. 

 
 

La famiglia, iscrivendo il proprio bambino, deve essere consapevole 

dell’identità della scuola che sta scegliendo. 

Ai genitori viene pertanto richiesto di: 

 accettare il Progetto Educativo della scuola, impegnandosi a 

maturare una progressiva adesione e condivisione del progetto 

stesso; 

 conoscere il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

 firmare il Patto Educativo di Corresponsabilità; 

 mantenere un interessamento costante circa la vita scolastica del 

proprio figlio; 

 partecipare alle attività e ai momenti particolari della realtà della 

scuola dell’infanzia. 

Per quanto riguarda il “Patto Educativo di Corresponsabilità” e le linee 

guida che lo sottendono, si rimanda all’allegato 
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SPAZI 

 

L’attenzione alla persona implica la cura nel preparare lo spazio in cui 

questa viene accolta. 

La strutturazione dell’ambiente deve perciò rispondere concretamente 

alle esigenze del bambino che ha bisogno di essere rassicurato e 

stimolato in un contesto allegro, ma anche caratterizzato da ordine e 

armonia. 
 

Nel piano terra rialzato sono ubicati, nell’ordine: 

 

• due entrate – porta 1 per le sezioni Farfalle e Pesci, porta 2 per 

Stelle e Fiori  

• le quattro aule didattiche – dotate di tavoli, sedie, scaffali per i 

giochi e casellari facilmente fruibili dai bambini, angoli di interesse 

(cucina, costruzioni ecc.), LIM (Lavagna Interattiva Multimediale) –  

• l’ampia cucina con una dispensa 

• il corridoio – ai cui lati sono disposti alcuni armadietti, per riporre 

lo zainetto, personalizzati dalle foto dei bambini e i cartelloni 

riportanti i lavori svolti dai bambini – 

• la chiesa, luogo per avvicinare concretamente i bambini alla 

religiosità  

• un’infermeria  

• l’ufficio della direzione 

• una saletta per i Colloqui con ingresso separato da quelli della 

scuola – utile sia per i genitori, che rappresentanti o fornitori –  

• i bagni – dotati di tende plastificate colorate, quattro file di 

lavandini  e ganci porta salviette personalizzati con la foto dei   

bambini – 
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• la veranda – utilizzata per l’attività di laboratorio e attività extra 

dotata di tavoli, sedie, materiali vari, scaffali e ripiani, pannello 

per la pittura a parete, ampio specchio –  

• il salone – la mattina utilizzato per l’attività motoria, il pomeriggio 

per la nanna allestito con brandine e trapuntine fornite dalla 

scuola  
 

L’organizzazione dello spazio riassume in sé molti elementi di metodo. 

Innanzitutto è necessario predisporre i materiali in modo che siano 

facilmente identificabili e accessibili al bambino e quindi facilmente 

riordinabili (nella confusione non si può giocare). È importante inoltre 

definire il tempo della giornata dedicato al gioco e anche comunicare 

con anticipo ai bambini quando è il momento di concludere, per poter 

procedere senza fretta al riordino. 
 

La scuola è provvista di un parco esterno molto grande e ombreggiato, 

luogo ideale per la corsa e il gioco libero, e di un’ampia area arredata 

con numerosi giochi (scivoli, cavallo a dondolo a quattro posti, bruco, 

castello con ponte traballante, tunnel, casetta in legno, castello 

multifunzione, parete d’arrampicata ecc.) costruiti a norma di legge e 

controllati periodicamente. Riteniamo infatti che l’esperienza del gioco 

nella prima infanzia sia fondamentale per la maturazione della propria 

identità, per lo sviluppo della ragione, per acquisire la consapevolezza 

delle proprie capacità e per accrescere le proprie competenze. 

All’esterno è presente un orto, recintato e dotato di un cancello di 

ingresso, dove i bambini possono seminare, curare ed osservare i vari 

cambiamenti che la natura ci offre. 
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MENSA 
 

Il pranzo si svolge nelle sezioni: ottima occasione per vivere un 

momento tanto importante per il benessere del bambino in un clima di  

serenità e tranquillità. 

La cucina interna alla scuola costituisce per noi una risorsa preziosa.  

Giornalmente viene esposto il menù approvato dall’ASL di Varese. 

La preparazione e la somministrazione degli alimenti è controllata sotto 

l’aspetto qualitativo e igienico conformemente all’HACCP (D.Lgs 

155/97, Regolamenti 854/2004 e 882/2004 D.Lgs 193/2007), 

contenente norme generali di igiene dei prodotti alimentari e modalità 

di verifica dell’osservanza di tali norme. 

Le informazioni circa la presenza di sostanze o di prodotti che 

provocano allergie o intolleranze sono disponibili rivolgendosi al 

personale di riferimento della cucina (Regolamento CE 1169/2011 il 

13/12/2014 e successiva circolare del Ministero della Salute emanata in 

data 06/02/2015 con oggetto Indicazioni sulla presenza di allergeni 

negli alimenti forniti dalle collettività). 

I bambini che devono seguire diete speciali per disturbi alimentari o 

allergie, devono presentare una documentazione clinica sottoscritta da 

un allergologo o dal pediatra e recante la dieta consigliata. Per 

eventuali variazioni dovute a motivi religiosi è necessario darne 

segnalazione alla Direttrice. 

Non si accettano variazioni di menù tramite autocertificazione. 

 

Durante il pranzo i bambini sono serviti dalle insegnanti che anche in 

questo momento hanno occasione di guidare il bambino a un corretto 

rapporto con il cibo, indirizzando le sue scelte, spesso istintive (“Mi 

piace!” o “Non mi piace! Quindi non lo mangio!”) o dettate 

dall’emulazione dei compagni, valutando le ragioni, non sempre 
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fondate, di atteggiamenti di rifiuto e venendo incontro a casi di reale 

necessità. Proprio per questo le insegnanti insistono perché i bambini 

non rifiutino a priori nessuna pietanza, ma siano positivamente 

incuriositi e invitati ad assaggiare ogni cibo proposto. 

Chi desidera festeggiare il compleanno in orario scolastico, secondo le 

norme dell’ASL che tutelano la salute dei bambini, può portare dolci 

semplici (senza creme o particolari farciture) e confezionati (non 

preparati in casa e nella confezione d’acquisto per poter leggere la 

scadenza e gli ingredienti in caso di presenza di bambini con particolari 

allergie alimentari). 

 

PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE redatto ai sensi del D.Lgs 

81/08 e s.m.i. e D.M. 10.03.1998 

Questo documento ha lo scopo di definire i comportamenti e i compiti 

del personale presente in caso di emergenza e nella necessità di 

procedere all’evacuazione degli ambienti. 

 

OPEN DAY 
 

Nel mese di novembre viene organizzata una giornata di Scuola Aperta 

con ingresso previo appuntamento. I genitori che dovranno  iscrivere il 

proprio bambino alla scuola dell’infanzia l’anno successivo, potranno 

visitarla e ricevere informazioni sulla struttura e sulla sua 

organizzazione dalle insegnanti presenti sia la mattina che il 

pomeriggio. La coordinatrice supporterà le insegnanti nella visita e darà 

informazioni di carattere economico.  
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ISCRIZIONI 
 

Le date di apertura delle iscrizioni sono opportunamente pubblicizzate. 

Sono accolti con diritto di precedenza i fratellini o sorelline dei bambini 

frequentanti, poi si procederà con inserimento in ordine di iscrizione 

degli altri,  dando precedenza ai  bambini e alle bambine che compiono 

i 3 anni entro il 31 dicembre. Si accoderanno i bambini e le bambine 

anticipatari che compiono i 3 anni entro il 30 aprile. Per questi bambini 

le insegnanti predispongono un ambiente accogliente (es. angolo 

morbido) e delle attività di manipolazione adatte ai loro bisogni 

specifici legati all’età. 

Al momento dell’esaurimento dei posti disponibili, verrà stilata una lista 

d’attesa rispettando l’ordine di arrivo.  

L’iscrizione è subordinata alla presentazione della domanda (modulo 

Domanda di iscrizione fornito dalla scuola e firmato da entrambi i 

genitori) e dovrà comprendere la fotocopia del codice fiscale e i  

certificati sanitari per situazioni particolari. La quota di iscrizione dovrà 

essere versata con bonifico bancario dopo il ricevimento della fattura. 

 

I genitori dei bambini che già frequentano la scuola devono provvedere 

al rinnovo dell’iscrizione per l’anno scolastico successivo consegnando il 

modulo Rinnovo iscrizione nel mese di Febbraio per garantire la 

continuità del servizio. 

 

INSERIMENTO 
 

L’inserimento nella scuola dell’Infanzia è un momento fondamentale 

della vita del bambino, in quanto favorisce lo sviluppo del senso di 

appartenenza al gruppo e l’accettazione di un ambiente nuovo con 

persone estranee diverse dal nucleo familiare, dove finora era cresciuto 
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e all’interno del quale aveva vissuto esperienze motivanti-educative, e 

con regole, spazi e tempi diversi (primo approccio con la collettività). 

Crescere è incontrare la realtà, ma il bambino inizia questa avventura 

solo se ha accanto un adulto che lo accoglie, gli infonde fiducia, gli 

comunica attraverso gesti, esperienze, modi di essere, che il mondo è 

bello e che la vita va vissuta da protagonista. 

Gli inserimenti si effettuano nel mese di settembre. Situazioni 

particolari che rendono necessario l’inserimento in altro periodo 

dell’anno, sono a discrezione della Coordinatrice della scuola dopo un 

confronto con le insegnanti in sede di Collegio dei Docenti. 

Nel mese di Aprile vengono fissati dalla coordinatrice dei colloqui 

individuali con i genitori al fine di acquisire una serie di informazioni 

utili per la formazione delle sezioni. Laddove i genitori lo 

permetteranno, sarà possibile creare uno spazio di continuità con il 

nido frequentato fino a quel momento (condivisione delle informazioni, 

scheda di passaggio e attività coordinate – esempio progetto “prove di 

Volo” attuato con il Nidondolo”-).  

Nel mese di Maggio si formeranno le sezioni tramite Collegio Docenti 

dedicato e nel mese di Giugno si organizza per i genitori dei nuovi 

iscritti una riunione, al fine di presentare il servizio e le insegnanti, oltre 

che rispondere a qualsiasi richiesta di informazioni. 

La prima settimana di scuola (Settembre) i bambini frequenteranno 

solo le ore della mattina (dalle 9 alle ore 10.30). Le settimane 

successive saranno programmate dall’insegnante in accordo con i 

genitori introducendo gradualmente prima il pranzo e poi la nanna. 

Il gruppo dei “mezzani” e “grandi”, invece, frequenterà la prima 

settimana di scuola solo il pomeriggio (dalle ore 13.30 alle ore 15.45) 

con la possibilità del doposcuola. 

È opportuno rispettare i tempi di inserimento di ogni singolo bambino, 

in modo che il distacco dalla famiglia non avvenga in maniera 
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traumatica e gli permetta di instaurare rapporti di fiducia nei confronti 

dell’ambiente che lo accoglie. 

Per questo le due dimensioni fondamentali di questo tempo sono la 

ritmicità e la gradualità. 

Il ritmico ritornare del genitore, dopo un breve periodo di lontananza, 

aiuta il bambino a superare l’ansia per la sua assenza e a iniziare a 

interessarsi a ciò che gli sta attorno. 

I tempi e le modalità dell’inserimento sono dettati dalle peculiarità del 

bambino, in una personalizzazione del percorso che si costruisce 

attraverso il dialogo e il confronto con la famiglia. 

Non vanno trascurati però i bimbi mezzani e grandi che rientrano sì 

nella “loro” scuola, ma dopo un lungo periodo di vacanza con la 

famiglia. I primi giorni dell’anno scolastico le insegnanti predispongono 

iniziative di accoglienza che aiutino tutti i bambini a vivere con serenità 

questo periodo: si condividono le esperienze del periodo estivo e, 

attraverso proposte adeguate all’età, i bambini sono guidati a ristabilire 

un legame emotivo con la scuola, a riallacciare i rapporti, a riprendere i 

ritmi e le regole della convivenza. 

 

CALENDARIO SCOLASTICO 

 

La Scuola dell’Infanzia “Maria Consolatrice” è aperta dai primi giorni del 

mese di Settembre (in data da determinare annualmente) al 30 del 

mese di Giugno. La frequenza delle prime tre settimane del mese di 

Luglio è facoltativa e definita con l’iscrizione al Centro Estivo. 

Per quanto riguarda le vacanze natalizie, pasquali e i ponti, la Direzione 

si attiene al calendario stabilito dall’Ufficio Scolastico dalla Regione 

Lombardia. 
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La scuola rimane chiusa nei seguenti giorni: 

 

▪ 1 Novembre  

▪ 8 Dicembre 

▪ Vacanze Natalizie  

▪ Carnevale  

▪ Vacanze Pasquali  

▪ 25 Aprile  

▪ 1 Maggio  

▪ 2 Giugno 

In questi giorni le attività sono obbligatoriamente sospese in tutte le 

istituzioni scolastiche presenti sul territorio regionale. 

La scuola provvede a comunicare tempestivamente alle famiglie 

l’eventuale chiusura del servizio dovuta a cause di forza maggiore. 

Per quanto riguarda il calendario scolastico dell’anno in corso si 

rimanda alla riunione di inizio anno. 

 

TEMPI E ROUTINE 
 

Pre-scuola  dalle ore 7.30 alle ore 8.45 
 

Entrata  dalle ore 8.30 alle ore 8.45 sezioni Farfalle e Stelle  

   dalle ore 8.45 alle ore 9.00 sezioni Pesci e Fiori    
 

- Accoglienza: momento in cui i bambini entrano nella 

scuola, incontrano le insegnanti e gli amici 

- Appello: l’insegnante chiama ogni bambino per nome e  
 cognome, il bambino risponde esprimendo la gioia della sua 

 presenza 

- Preghiera del mattino: si loda il Signore con le preghiere e  
 con il canto 

- Attività didattiche / IRC / Laboratorio di creatività /  
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 Educazione psicomotoria 

- Gioco libero 

- Cure igieniche: momento importante per educare il 
bambino a diventare autonomo nella cura e nella pulizia 
personale e per accrescere in lui il rispetto di sé e del proprio 
corpo 

- Preghiera del pranzo 

- Pranzo: momento per educare i bambini a riconoscere il  
cibo quotidiano come dono di Dio e come frutto della 
laboriosità dell’uomo 

- Cure igieniche 

- Ricreazione 
 

Prima uscita ore 12.30 sezione Farfalle e Stelle  

   ore 12.45 sezione Pesci e Fiori 
 

- Ricreazione 

- Riordino 

- Nanna per i piccoli / Attività didattiche / Laboratorio 
di creatività / Corso di inglese 

- Canti 
 

Uscita  dalle ore 15.15 alle ore 15.30 sezioni Farfalle e Stelle  

   dalle ore 15.30 alle ore 15.45 sezioni Pesci e Fiori    
 

Dopo-scuola dalle ore 15.30 alle ore 17.30 
 

- Merenda 

- Gioco ricreativo 

- Uscita 
 

La scansione delle attività didattiche è indicativa e può subire eventuali 
variazioni in base alle esigenze dei bambini. 
 

 

 

 




